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1.		 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	DI	PARTENZA

1.1	ProGilo	generale	della	classe	
La	 classe	 è	 composta	 da	 25	 alunni,	 13	 ragazze	 e	 12	 ragazzi.	 Durante	 lo	 svolgimento	 delle	
lezioni	 l’attenzione	è	molto	viva	e	la	partecipazione	buona.	 La	maggior	parte	degli	 studenti	è	
attiva.	 Le	 lezioni,	 costruite	 su	 una	 continua	 interazione	 con	 gli	 alunni,	 rivelano	 da	 parte	 di	
questi	 ultimi	 un	 atteggiamento	 costruttivo	 ai	 4ini	 dell’ottimizzazione	 dell’esposizione	 e	
apprendimento	dei	concetti.	Pochi	studenti	sono	attenti	ma	non	interagiscono,	forse	a	causa	di	
un	carattere	 più	 introverso.	 Tutta	la	classe	mostra	 attenzione	e	curiosità	nei	 confronti	 della	
disciplina,	 e	 alcuni	 discenti	 presentano	 quesiti	 che	 aiutano	 a	 completare	 la	 lezione.	 Sono	
dunque	 frequenti	 le	domande	e	le	richieste	di	 chiarimenti.	Lo	 studio,	 testato	 da	 domande	di	
ripasso	a	inizio	lezione,	appare	puntuale	per	la	maggior	parte	degli	studenti.

1.2	Alunni	con	bisogni	educativi	speciali
Non	sono	presenti	(e	comunque	non	sono	pervenute	uf4iciali	comunicazioni	a	riguardo)	alunni	
alunni	diversamente	abili	e/o	con	disturbi	speci4ici	dell’apprendimento.

1.3	Livelli	di	partenza	rilevati	e	fonti	di	rilevazione	dei	dati

Livello	critico
(voto	n.c.	–	2)

Livello		basso
(voti	inferiori	alla	
suf4icienza)

Livello	medio
(voti	6-7)

Livello	alto
(	voti	8-9-10)

N.	0 N.	6 N.	8 N.	11

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X
griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X tecniche	di	osservazione

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X
test	d’ingresso

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X colloqui	con	gli	alunni

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X

colloqui	con	le	famiglie

FONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATIFONTI	DI	RILEVAZIONE	DEI	DATI

griglie,	questionari	conoscitivi,	test	socio-metrici	(se	si,	speci5icare	quali	griglie)

tecniche	di	osservazione

test	d’ingresso

colloqui	con	gli	alunni

colloqui	con	le	famiglie

altro:	prima	veri5ica	scritta

 X altro:	prima	veri5ica	scritta
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2.		 QUADRO	DELLE	COMPETENZE

Asse	culturale:	Scienti4ico	-	Tecnologico

Competenze	disciplinari	 1) Comunicare	i	contenuti	appresi	attraverso	forme		di		espressione	
orale,	scritta		e	gra4ica.

2) Interpretare	gra4ici.
3) Utilizzare	un	linguaggio	scienti4ico	idoneo.
4) Saper	operare	con	il	calcolo	vettoriale;	costruire	in	modo	guidato	
modelli	teorici	attraverso	le	osservazioni.	

5) Saper	 condurre	 una	 semplice	 esperienza	 effettuando	 misure	
dirette	e	indirette.	

2.1		 Articolazione	delle	competenze	in	abilità	e	conoscenze	

Abilità	 1) Osservare	 e	 identi4icare	 fenomeni:	 formulare	 ipotesi	 esplicative	 utilizzando	
modelli,	analogie	e	leggi.

2) Formalizzare	 un	 problema	 di	 4isica	 e	 applicare	 gli	 strumenti	 matematici	 e	
disciplinari	rilevanti	per	la	sua	risoluzione.

3) Fare	esperienza	e	rendere	ragione	del	signi4icato	 dei	vari	aspetti	 del	metodo	
sperimentale.

4) Esplorare	 fenomeni	 e	 descriverli	 con	 linguaggio	 adeguato	 (incertezze,	 cifre	
signi4icative,	gra4ici).

Conoscenze 1) Grandezze	4isiche	fondamentali	e	relative	unità	di	misura.
2) Errori	di	misura.
3) Relazioni	tra	grandezze	e	relativi	gra4ici.
4) Termometria	 e	 calorimetria	 e	 passaggi	 di	 stato	 oppure	 la	 luce	 e	 l’ottica	
geometrica;	de4inizione	delle	funzioni	circolari.

5) I	vettori	e	le	relative	operazioni.

3.		 CONTENUTI	SPECIFICI	DEL	PROGRAMMA			
(articolati	per	moduli)

Le	grandezze	Gisiche
Grandezze	 fondamentali	 e	 derivate,	 la	 misura	 delle	 grandezze	 e	 il	 sistema	 di	 misura,	 i	
sistemi	 M.K.S.,	 C.G.S.	 e	 il	 S.I.,	 le	 potenze	 di	 10	 e	 la	 notazione	 scienti4ica	 (uso	 della	
calcolatrice),	multipli	e	sottomultipli,	le	equivalenze.
Strumenti	matematici
Le	 equazioni,	 le	 funzioni,	 i	 gra4ici,	 la	 proporzionalità	 diretta,	 inversa,	 quadratica	 diretta,	
quadratica	 inversa,	 la	dipendenza	lineare;	le	de4inizioni	delle	 funzioni	goniometriche	dato	
un	triangolo	 rettangolo	 e	data	 la	circonferenza	goniometrica:	 coseno,	 seno,	 tangente	(uso	
della	calcolatrice,	anche	per	le	funzioni	inverse).
La	misura
Gli	 strumenti	 e	 le	 loro	 caratteristiche	 (sensibilità,	 portata,	 precisione,	 prontezza);	misure	
dirette	e	 indirette;	 la	miglior	stima	di	 una	grandezza	e	l’errore	assoluto:	semidispersione	
massima,	 scarto	 quadratico	 medio	 (utilizzo	 della	 sommatoria),	 l’errore	 relativo	 e	
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percentuale;	 la	 propagazione	 degli	 errori	 nella	 somma,	 differenza,	 prodotto,	 quoziente;	
gra4ici	sperimentali	con	barre	d’errore.
Calore	e	temperatura
De4inizione	di	 lavoro	 e	 di	 energia	cinetica,	 potenziale	e	meccanica,	 de4inizione	di	 calore	e	
sue	unità	di	misura.	Dilatazione	termica	(lineare,	super4iciale	e	volumetrica)	De4inizione	di	
temperatura	e	scale	termometriche	(Celsius	 e	Kelvin).	 Calore	speci4ico,	 capacità	 termica	e	
legame	tra	calore	e	temperatura.	Passaggi	di	stato	e	calore	latente.
I	vettori
Forza	 e	 spostamento	 come	 esempi	 di	 grandezze	 vettoriali,	 caratteristiche	 e	
rappresentazione	 di	 un	 vettore;	 prodotto	 tra	 un	 vettore	 e	 uno	 scalare;	 funzioni	
goniometriche	 e	 loro	 utilizzo	 nel	 calcolo	 vettoriale,	 somma	 tra	 vettori	 (metodo	 della	
poligonale	 e	 del	 parallelogrammo);	 differenza	 tra	 vettori,	 componenti	 cartesiane,	 versori	
degli	assi	cartesiani.

4.		 EVENTUALI	PERCORSI		MULTIDISCIPLINARI
Non	sono	previsti	percorsi	multidisciplinari.

5.	 METODOLOGIE	
• Proposta	di	numerosi	esercizi	al	4ine	di	favorire	l’esempli4icazione	dei	contenuti	teorici
• Proposta	 di	 quesiti	 a	 vari	 livelli	 di	 dif4icoltà	per	 af4inare	 le	 capacità	di	 ragionamento	

induttivo	e	deduttivo
• Proposta	 di	 problemi	 in	 cui	 emerga	 la	 necessità	 di	 utilizzare	 strumenti	 di	 veri4ica	 e	

controllo,	anche	parziali,	al	4ine	di	sviluppare	la	capacità	critica

6.		 AUSILI		DIDATTICI
	 Libro	di	testo:	“I	perché	della	4isica”	per	il	primo	biennio	del	Liceo	Scienti4ico	(autori:	Bruno	

Consonni,	 Clara	 Pizzorno,	 Vincenzo	 Ragusa	 -	 ed.	 Tramontana	 -	 ISBN	 978.88.23.34344.3),	
formulari	e	schemi	teorici.

	7.	 MODALITÀ	 	 DI	 RECUPERO	 DELLE	 LACUNE	 RILEVATE	 E	 DI	 EVENTUALE	
	 VALORIZZAZIONE	DELLE	ECCELLENZE

Recupero
• Utilizzo	materiale	didattico		(fotocopie	e	condivisione	4ile)
• Ripetizione	degli	argomenti
• Recupero	in	itinere
• Ripasso	guidato	di	alcuni	argomenti
• Interventi	di	recupero	organizzati	dalla	scuola

Potenziamento
• Attività	individuale	di	approfondimento	con	esercizi	di	livello	superiore
• Partecipazione	a	progetti	di	Istituto

8.		 VERIFICA	E	VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	
Per	i	criteri	di	valutazione,	gli	strumenti	e	i	tempi	di	veri4ica	e	per	la	griglia	di	valutazione	si	
rimanda	alla	programmazione	generale	di	dipartimento	di	materia	(par.	4	e	9).
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9.		 COMPETENZE	DI	CITTADINANZA

IMPARARE	A	IMPARARE Ottimizzare le tecniche di apprendimento attraverso varie 
strategie: prendere appunti, utilizzare in modo consapevole il 
libro di testo, selezionare informazioni

PROGETTARE Progettare un percorso per la verifica di semplici fenomeni 
fisici

RISOLVERE	PROBLEMI Organizzare il proprio ragionamento, saper applicare 
procedure algebriche alla risoluzione di problemi con ricorso 
alla rappresentazione grafica.

COMUNICARE Acquisire il lessico di base della disciplina, comprendere 
l’importanza dell’uso corretto dei simboli e delle sigle 
(Sistema Internazionale, prefissi, equazioni dimensionali, 
rappresentazione vettori)
Rappresentare graficamente semplici funzioni nel piano 
cartesiano

COLLABORARE	E	PARTECIPARE Organizzare l’attività didattica in modo da coinvolgere tutti gli 
studenti e farli partecipare attivamente, stimolandoli a 
sviluppare congetture e proporre soluzioni

AGIRE	 IN	 MODO	 AUTONOMO	 E	
RESPONSABILE

Far rispettare le regole; assegnare compiti e far rispettare 
tempi di consegna
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